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LA SICILIA

  Focus Finanza&Sviluppo  
LUCI ED OMBRE DELLAGRUMICOLTURA NELL'ANALISI DI FEDERICA ARGENTATI, PRESIDENTE DEL DISTRETTO PRODUTTIVO AGRUMI DI SICILIA

Fare rete e realizzare azioni integrate
E' questo il segreto della nostra forza

Valorizzare la materia prima, tutelare il reddito dei produttori e sviluppare. in un'ottica di sistema, una
filiera altamente specializzata, tracciabile e sostenibile sono gli obiettivi del Distretto
Uri agrumicoltura di eccellenza. di filie-
ra certificata, dagli standard di produ-
rne innovativi e sostenibill, capaci di
stare al passo dei competilor europei
ed extra UE. ís II sogno possibile. ma ani
che necessario, di Federica Argentati,
riconfermata di recente alla guida dei
Distretto produttivo Agrumi dl Sicilia
'Che la Sicilia sia la prima regione
per superficie coltivata ad agrumi
con circa i due terzi del totale Dazio.
naie. con Catania che Intercetta un
terzo della produzione domestica, e
Siracusa un editto, sl sa, cuti cuore
la produzione di limoni. rappresenta
addirittura il 90% e di questi. la va•
rieti più diffusa, ü Femminelle sira-
eusano da solo, copre un quarto del-
la produzione italiana' esordisce la
presidente Argentati, Che sottolinea
la vitalità dell'agrumicoltura sicilia-
na fondata sulle produzioni tipiche.
eccellenti e garantite e tutelati da
marchi comunitari. 'E' una regione,
dunque. vocale per DNA e tradizio-
ne all'agrumicoltura con una materia
prima di assoluta qualita espressa
da prodotti 'tutelati- come l'arancia
di Ribera Dop, ii limone di Siracusa
IGP. l'Arancia Rossa dl Sicilia lgp, i li-
moni hsterdonato e dell'Etna IGP, o il
mandarino Tardivo di Claculli, presi-
dio dove food. che per II solo fatta di
essere siciliani, portano con sé. a do-
vrebbero portare, un valore aggiun-
to. su col è molto concentrata l'atti-
vità del Distretto degli Agrumi. cose
come rivestono un ruolo di primo pia-
no le produzioni Elio'. Naturalmente,
le remare non mancano, riconosce la
presidente del Distretto. 'Eppure. la
Sicilia è anche l'area geografica me•
diterranea che assiste alla maggior
riduzione di area coltivata. rispetto
al 2019, per esempio, a Catania sono
scomparsi 500 ettari dl agru.meti., ad
Agrigento 370 ettari, a Messina mille
ettari. E la produzione. nonostante
sia cresciuta, non regge il passo con
Faumerto dei consumi delle famiglie
(cresciuti deli' 15% durante la prima
ondata della pentirmi al e le importa-
zioni in Italia superano ampiamente
le esportazioni. con un passivo della
bilancia commerciale. quest'anno
(dati ISMEA) di circa 60 milioni di
Muro: oltre 223 muf6M di k*'.
A pesare incidono più fattori. fra tut-

tre, un gap strutturale delle aziende.
dotare dl Impianti poco moderni che
determinano una minare produttività
e una scarsa resistenza alle fitopatle

lir+ particolare al virus della Tristeza
ed art Malsr-ccnl, oltre ad un calendario
di raccolta più breve rispetto ai diretti
rempetiter spagnoli; e costi di pendo-
Pone e di filiera troppo elevati spesso
non compensati dai prezzi al consumo-
La misslon del Distretto degli Agrumi
di Sicilia si muove. dunque. su tre di-
rettrici: valorizzare la materia prima.
strettamente legata all'area geogra-
fica di produzione. con l'obiettivo di
consolidare un posizionamene* nei
menato cori un target medio-atto. tu-
teºare il reddito dei produttori, da sem-
pre l'aneliti più debole della teiera, su
cui vanno ad impattare quasi sempre
te oscillazioni di mercato che impone
prezzi non sempre remunerativi per
It prodotto, in campagna; sviluppare.
in unottka di sistema, una filiera al-
tamente specializzata. u-uccl'abile e
sostenibile. in un contesto in cui, dal
punto di vista commerciale, permane
la scarsa propenslole degli agricoltori
ad associare le proprie aziende in coo-
perative ed OP
'La nostra forza - spiega la Argen-
tarti - è la rete e ie azioni integrate. li
nastro lavora va in questa direzione.
Per la prima volta In Sicilia, il Distretto
Produttivo Agrumi dl Sicilia ha mes-
so a disposizione di tutte le aziende
associate. l'applicativo 9lockchaln
'dApp' sviluppato da Foodchain Spa.
un output del progetto Farming 3, che
concrete aule imprese aeroalimentari

di documentare - attraverso una piat-
taforma condivisa e un archivia dati
imnodhhcabile - la tracciatdiiti e la
trasparenza di tutti i processi di filiera:
dai sistemi di coltivazione e trasfor-
mazione degli agrumi (trattamenti sul
campa raccolta. lavorazione per con-
fetture. succnl e bibite) fino all'arrivo
sullo scaffale del supermercato. Dieci
aziende pilota si stanno dotando di un
QR code da inserire nelle loro nuove
etichette. L'azlenea associa la Vele enzci
Sislnna di Paterno, lo tra gii fatto. Con
il progetto Horizon 2020. proviamo
ad andare oltre II vottoprodotto dritta
spremitura degli agrumi, chiamato pa-
usazzo, verso la erede/ione di energia
e%odetl'alimentazigrie animale nei sol-

co dl un'economia circolare che in Sici-
lia deve essere attuata con la più am-
pia partecipazione delle imprese della
fiderai. Ma le Iniziative del Distretto
non si fermano qui. 'le Vie della Za-
gara valorizzano le produzioni attra-
verso formula di turismo relazionale
Integrato basale su itinerari in Sicilia.
E, Infine. I progetti A.0 Q.UA, realizzati
con il finanziamento non condizionato
di The Coca Cola Foundation in due

edizioni. attraverso I quali abbiamo af-
frontato. e coni lnuiamo a farlo, R tema
delta risorsa Idrica. intervenendo sugli
sprechi. Grazie alla collaborazione con
I-Universlti di Catania, siamo pronti
ad installare dei sensori di campo svi-

luppati dal dipartimento di ingegneria
Idraulica per la gestione dell'irrigare-
ne per un reierllevamento rramlte dro-
nl e arche alt re tecntiiogle.

11 Distretto Agrumi in cifre
11 Distretto Agrumi d) Sicilia é unta li-
bera aggregazione di imprese senza
scopo di lucro. Costituita nel 2011
è un macrosistenna che. per la prima
volta nella storia dell'agrumlcotltura
siciliana. rappresenta l'intera Oliera
degli agrumi dell'isola, la più grande
regione agrumetat.a dittaiia' da sola
esprime circa il 60% delila produzio-
ne nazionale. Obiettivo  é valorizza-
re con il brand In bolla e alte-
stero, tutte le tipologie di agrumi di

qualità. freschi e trasformati, prodotti

nell'isola elaborando straf celie Cantarli
per le fasi di produzione, ccenntercia-
Iizzazior,e e trasformazione del frutti.
'NEO www.dtstrettoagrumidisicilia.
iL Seri e Partner% seno, 5 Cnnxerzi di

tutela Dop e 'ceti consorzi dl Arancia

Rossa IGP. Arancia di Ribera DOP, Li-
mone Interdonato IGP, Limone di Si-
racuse )GP e Limone dell'Etna IGP); 1
Presidio Slow Food [Mandarino Tardi-
vo di Glaciali);  d9 imprese della f ilbara
agrumicola siciliana (aziende singole.
associate e OP, ossia organizzazio-
ni di productorl): 32 enti (Enti Locali
e Territoriali, Istituzioni pubbliche,
Università ed Enti di ricerca„ Rappre-
sentanze agricole e datoriall etc.) in
qualità di partner. La Presidente dici
Distretto Agrumi di Sicilia è Federica
Argentali. agronoma ed esperta in co-
operazione e sviluppo territoriale. Nei
Cda figurano Imprenditori della filie-

ra. i presidenti dei Consorzi di Tutela
e i rappresentanti delllleerganiztazinnl

di categoria

Fare rete e realizzare azioni i„tegrate
E',loesto il segreto ,i,,lla nostra forza
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